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Punto per punto il progetto 
della nuova giunta per Ancona 
L'istituzione delle commissioni consiliari e il programma di legislatura all'esame del 
consiglio lunedi prossimo — Il confronto con l'opposizione de per le presidenze 

ANCONA — Cinque ore di riunione, ieri, hanno deflnHlvame nte segnato la ripresa d'attività della giunta della città capo
luogo (PCI, PSI, PR| e PSDI), dopo la breve pausa estiva. Lunedi pomeriggio, poi, sarà la volta dell'intero consiglio co
munale con una seduta che si prolungherà fino al giorno successivo. In realtà di vera e propria pausa vacanziera non si 
può parlare, poiché quasi tutti gli assessori sono stati impegnati, nelle scorse settimane, in un lavoro di organizzazione 
dei loro settori di lavoro. La giunta, comunque, si è già riunita più volte, tant'è che il primo punto all'ordine del giorno 
sarà proprio la ratifica di alcune centinaia di delibere prò-consiglio. Due le questioni centrali nel dibattito: l'istituzione 

delle Commissioni consiliari e 

Incontro degli amministratori con la FLM 

Impegno del Comune per 
il cantiere di Ancona 

Si andrà ad una riunione con Provincia e Regione 

ANCONA — Il Comune anco
netano ha raccolto con tem
pestività l'appello lanciato dal 
consiglio di fabbrica del can
tiere e dalla FLAVI provinciale 
che denunciava nei giorni scor
si lo stato di precarietà produt
tiva dell'industria navalmecca
nica e tutti i rischi che tale si
tuazione comporta direttamen
te sull'occupazione. 

Il sindaco repubblicano Mo-
nina ed j compagni Boldrini e 
Pacetti. rispettivamente vice
sindaco e assessore alla Pub
blica Istruzione si sono incon
trati con una delegazione di 
lavoratori e con esponenti sin
dacali. Una dimostrazione di 
sensibilità, di accurata atten
zione verso i problemi della 
più importante industria cit
tadina. non certamento gesto 
simbolico o atteggiamento da 
* prima della classe i>. 

Gli amministratori dorici 
hanno assicurato che nel giro 
di pochi giorni verrà convo
cata una riunione allargata al
la quale parteciperanno espo
nenti della Provincia e delia 
Regione Marche: un primo 
contatto, dopo le allarmate e 
preoccupate notizie diffuse ia 
settimana scorsa. 

Su un altro fronte ci si im
pegnerà nei confronti del go
verno. delle commissioni par
lamentari compelenti e delle 
segreterie nazionali dei parti

ti. affinché si jrada al più pre-, 
sto all'attuazione del piano 
stralcio per la cantieristica. 
Sarà svolta anche un'azione 
nel quadro delle attività di 
preparazione per la prossima 
scadenza del Comitato di co
ordinamento per i problemi 
della cantieristica che dovreb
be riunirsi a Genova. 

A nome della FLM il com
pagno Sarzana ha fatto il 
quadro della situazione. Ci so
no fatti negativi — ha detto 
tra l'altro — che non possono 
essere assolutamente sottova
lutati: la cassa integrazione 
al buio di 300 operai di Ca
stellammare di Stabia. e la si
tuazione sospesa di altri 500 
arsenalotti palermitani, sono 
fatti gravi e ci possono far 
pensare che dopo i cantieri 
del sud. le partecipazioni sta
tali (che controllano il setto
re). possano dare un giro di 
vite anche nel complesso na
valmeccanico anconetano. 

Un futuro di incertezza. 
mentre a livello locale i la
vori per la ristrutturazione 
vanno a rilento e. anzi, non 
sono stati reperiti gli altri fi
nanziamenti necessari. Altri 
interrogativi sono legati alla 
sopravvivenza del reparto 
meccanica e al mantenimen
to dei livelli occupazionali: nel 
giro di tre anni l'organico è 
calato di quasi 183 unità. 

Lama parla 
stasera 

al direttivo 
della CGIL 

ANCONA — Questa se
ra alle 17,30 presso la Sa
la convegni della Fiera 
della Pesca, il segretario 
della CGIL Luciano La
ma concluderà il dibatti
to del direttivo regionale 
CGIL. 

Si tratta di un appunta
mento molto importante 
(le conclusioni della riu
nione sono pubbliche), 
che permetterà di fare il 
punto politico sulle nume
rose questioni dell'autun
no sindacale. 

La riunione del diretti
vo regionale delia CGIL è 
stata indetta per discute
re i problemi di organiz
zazione e preparare la 
campagna congressuale 
della Confederazione (il 
congresso si terrà entro 
l'anno). 

La presenza del segreta
rio generale della CGIL 
consentirà anche una va
lutazione sui maggiori no
di economici aperti nella 
regione. 

la formulazione del program
ma di legislatura. Per quan
to riguarda le commissioni 
(organo fondamentale per un 
democratico funzionamento del 
massimo consenso cittadino), 
i partiti attualmente al gover
no della città hanno già da 
tempo avviato un confronto 
con la DC, unica forza demo
cratica d'opposizione. 

Si vogliono così evitare po
sizioni di chiusura preconcet
te, almeno in questi che sono 
organismi prettamente istitu
zionali. garantendo invece la 
presenza, a livello di presi
denze. di esponenti di tutte 
le forze consiliari. Si è già 
svolta nei giorni scorsi una 
prima riunione fra i capigrup
po democratici che torneran
no poi a incontrarsi domani. 

Per il momento la situazio
ne è ancora aperta ad ogni 
sbocco: spetterà alla DC an
cora una volta scegliere o me
no per l'autoesclusione. L'altro 
punto di confronto, come si di
ceva. sarà il programma di 
legislatura: un impegno as
sunto fin dal momento dell'ele
zione del nuovo governo citta
dino. e che dovrà indicare (più 
nel dettaglio, rispetto alla mo
zione politico-programmatica 
presentata alla fine di luglio) 
metodi e tematiche d'interven
to dell'amministrazione per il 
prossimo quinquennio. 

Economia marinara, assetto 
della rete commerciale, turi
smo. casa, completamento del
l'intervento nei rioni storici e 
applicazione del piano rego
latore, grandi progetti nel 
campo delle opere pubbliche 
(primo fra tutti la nuova rete 
fognaria), ruolo di Ancona nel 
nuovo sistema sanitario, atti
vità culturali e nuova qualità 
della vita: queste alcune delle 
principali direttrici che si ri
troveranno (tradotte in misure 
concrete) nel testo attualmen
te in via di stesura tra le forze 
politiche di maggioranza. 

Un documento importante ar
ricchito da un dibattito svol
tosi fra for7e sicuramente di
verse fra loro ma unite nel
l'interesse della città. Di un 
indiscusso valore politico è 
anche la metodologia che si 
sta dando la giunta per il pro
prio funzionamento interno: 
in un'ottica dipartimentale si 
è stabilito il criterio di colle
gialità come momento princi
pale di governo. 

Fin da oggi, comunque, la 
giunta è già tesa a risolvere 
alcune delle questioni più ur
genti sul tappeto. Prezzi, nuo
vo cantiere navale, droga, ca
sa e centro storico, sono le 
ouestioni che troveranno pro
babilmente sbocco nelle sedu
te consiliari delle prossime 

settimane. 

Culla 
MACERATA — I compagni 
Annamaria e Valentino Ca-
millozzi di Muccia annuncia
no la nascita della piccola 
Erika. In occasione del feli
ce evento hanno sottoscritto 
L. 15 mila per l'Unità. Ai due 
coniugi le più vive felicita
zioni della redazione marchi
giana, 

A Carignano il l'ottobre un convegno per lo sfruttamento delle fonti marchigiane 
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Acque termali dei paesi miei... 
La Provincia di Pesaro e Urbino -

ha pronto un progetto di ricerca e di utilizzo 
delle «vene» d'acqua curative - Cosa 

aspetta la Regione Marche a darsi la legge? 
PESARO — Le Marche, a dif-
lerenza di altre regioni 
(Umbria. Toscana. Puglie, 
Emilia-Romagna, Lombardia 
ecc.), non hanno ancora una 
legge che regolamenti le ac
que minerali e termali; una 
regolamentazione che riguar
di « la ricerca, la coltivazione 
e l'utilizzo» delle acque pre
giate che nella regione, cosi 
come nella provincia di Pesa
ro e Urbino, costituiscono u-
na ricchezza assai spesso 
trascurata • e quasi sempre 
male utilizzata. 

In assenza di norme regio
nali è del tutto impossibile 
un intervento organico in 
questo delicato settore che 
tocca il campo sanitario, 
quello turistico e quello dello 
sviluppo economico. 

Nel 1977 dalla provincia di 

Botta e risposta sull'acquedotto 
PESARO — Sotto il titolo: 
«Giampaoli: la Regione può 
finanziare, se la Giunta è 
pronta si faccia avanti », la 
pagina di Pesaro del Resto 
del Carlino ha pubblicato 
giorni fa un intervento del 
capogruppo della DC nel 
Consiglio regionale sulla 
questione dell'acquedotto di 
Pesaro. 

Una dichiarazione fumosa, 
quella del consigliere d.c, 
che oltre ad alcune inesattez
ze chiaramente strumentali 
non mancava di Inserire — 
costume tipicamente demo
cristiano — un riferimento al 
suo « Interessamento » presso 
l'assessore regionale compe
tente per sollecitare interven
ti. La cosa non stupisce dato 
il carattere pre-elettorale che 
la polemica ha assunto su li
na questione seria che an
drebbe affrontata in ben al
tra marcerà 

Comunque alla sortita del 

capogruppo della DC ha re
plicato con una ferma nota il 
compagno Mario Fabbri, con
sigliere regionale del PCI. 

« Ho letto con sorpresa — 
afferma Fabbri — le affer
mazioni fatte da Giampaoli 
sul problema dell'acquedotto 
di Pesaro. Per tre ragioni: 
primo, perchè egli dimostra 
di non essere a conoscenza 
del fatto che il Comune di 
Pesaro è stato l'unico comu
ne delle Marche a fare delle 
controproposte alla pretesa 
del governo di imporre a Pe
saro il rifornimento idrico 
attraverso nuovi pozzi (ciò 
avrebbe escluso la costruzio
ne di un nuovo acquedotto). 

Secondo che se siamo al 
punto in cui siamo (e non 
mi riferisco soltanto al caso 
di Pesaro) è perchè i governi 
nazionali e della Regione 
Marche (nessuno a direzione 
comunista) non hanno mai 
affrontato un piano di ànve-

stlmenti che consentisse un 
intervento organico nel setto
re dell'approvvigionamento 
idrico per le popolazioni 
marchigiane. 

Terzo, perché gli incontri 
privati (ammesso che siano 
una cosa seria) tra il consi
gliere Giampaoli e l'assessore 
Venarucci non hanno prodotto 
nessun atto concreto né — 
come afferma Giampaoli — 
alcuna delibera-stralclo, né 
alcuna decisione da parte 
della Giunta regionale ». 

«E* vero invece — prose
gue Fabbri — che noi comu-
ttsti per quanto riguarda l'u
tilizzo dei fondi presenti nel 
bilancio di quest'anno siamo 
impegnati a fare in modo che 
siano ultimate grandi opere 
di (interesse regionale, tra le 
quali figurano gli acquedotti 
di Pesaro e di Gorgovivo di 
Ancona, oltre che il comple
tamento di opere essenziali 
nel campo lgienicosanitario». 

Dopo l'incidente mortale della settimana scorsa 

Aperta all'API di Falconara 

una «vertenza sugli appalti» 
Il sindacato prepara una piattaforma per il superamento di que
sta anacronistica forma di sfruttamento e divisione tra gli operai 

ANCONA — E* iniziato il con-
franto che assumerà — c'è da 
aspettarselo — anche toni a-
spri tra il sindacato e la di
rezione della raffineria API 
di Falconara Marittima, sul 
problema delle lavorazioni in 
appalto. 

Di fatto è stata aperta, do
po una preventiva riunione 
con i delegati dellediverse dit
te (piccole realtà produttive 
con non più di 10-15 operai, 
impiegati nei lavori di riparr 
tizione o costruzione delle 
strutture meccaniche, degli 
impianti elettrici o come mu
ratori)). una vertenza speci
fica su questo tema. Il tra
guardo finale sarà quello di 
presentare entro breve termi
ne una piattaforma per il su
peramento della anacronistica 
situazione negli appalti che 
tanta divisione ha portato tra 
i lavoratori. 
', Nel prossimi giorni questi 

punti verranno discussi nel 
corso delle assemblee. Come 
elemento collaterale è stato 
anche coinvolto il Comune di 
Falconara che già in altre oc
casioni aveva seguito da vici
no 1 problemi dell'impianto 
petrolchimico. 

Quello degli impianti è un 
nodo mai sciolto e che è tor
nato di drammatica attualità 
dopo la morte, la settimana 
scorsa, di un operaio di 22 
anni, Adriano Amadio, appun
to dipendente di una delle 
tante ditte esterne che ope
rano all'interno della azienda, 
schiacciato dal crollo improv
viso di una gru. 

Il consiglio di fabbrica e la 
federazione chimici l'aveva

no subito premesso: la magi
stratura deve fare immediata 
chiarezza sulla dinamica del 
mortale infortunio, ma la re
sponsabilità oggettiva non può 

Nella confusione dei corridoi del provveditorato, a scuola appena cominciata 

Cattedre e posti come numeri al lotto 
Le diversissime leggi e circolari per gli insegnanti danno una chiara idea del caos della scuola italiana - 220.000 studenti marchi
giani tornati nelle aule scolastiche ieri - A colloquio coi sindacalisti • Domani l'agitazione del personale docente e non docente 

ANCONA — Chi non fosse 
mai stato alla borsa di Mila
no potrebbe recarsi in questi 
giorni in qualsiasi provvedi
torato agli studi della regione 
e ne ricaverebbe la stessa 
impressione: un viavai conti
nuo, un vociare confuso, per
sone e numeri che a» accaval
lano: 463. 468, 831, 1074. 

Soltanto che queste cifre 
non indicano l'ascesa del 
prezzo dell'oro, ma più sem
plicemente le vane leggi, in 
base alle quali da diciatto 
anni a questa parte sono sta
te formate le graduatorie de
gli insegnanti. CU impiegati 
sonu investiti da un vortice 
di domande. C'è chi vuole 
sapere se le nomine sono 
state spedite, chi si mfoima 
della sua nuova destinazione, 
chi chiede se le classi del 
suo istituto sono diminuite. 

Insegnanti di ruolo, sup
plenti «precari», vincitori di 
concorsi a cattedre e bidelli 
fanno la spola da un uffKio 
all'altro nella speranza di a-
vere una risposta, almeno 
una rassicurazione. F la di-
moAraztone più chiara del 
caos provocato dalla man
canza di una vera riforma 
(problema sempre eluso dai 
diversi governi succedutisi) e 

che ogni anno si ripresenta ? compagno Marcello Pesare 
sempre più preoccupante an- I si. responsabile regionale dei-
che nelle Marche. j la CGIL-Scuola — la d'fini-

Sonostante questa enorme | ttone
t
 del Problema ?*' Pn£ 

confusione, ieri le svuole si \ canato per il superamento 
sono riaperte anche v,r i i dei meccanismn che lo npro-
duecenloventimila studenti ! ducono patologicamente. La 
marchigiani, tra spernt.ze, i causa principale di questo 
preoccupazioni e incertezze. ! fenomeno e consistita nella 
Soprattutto nella conrtnz'jone ! totale assenza di una pro-
per molti — Zia detto ieri ti grammaztone degli organici e 
sindaco dt Ancona Montna 
nel saluto rivolto agli studen
ti — « che questo sarà un 
anno-chiave, m cui le tante 
forze sane che operano all'in
terno del mondo della scuola 
tireranno fuori l'energia ne
cessaria per restituire alla 
scuola stessa quella credibili? 
tà e quella funzione primaria 
che ne fanno da sempre una 
vera e propria fucina per te 
giovani generazioni ». 

Intanto il nuovo unno sco
lastico è iniziato con una agi
tazione di tutto il personale 
docente: dopo le assemblee 
di ieri e di oggi, nei vari 
istituiti, domani tutta la cate
goria scenderà in adotterò 
per rivendicare una maggiore 
giustizia retributiva, per la 
conquista della contrattazione 

« E* essenziale. neWinteres-
se stesso di una regolare at
tività didattica — ci dice il 

questo fatto rischia ora dt 
produrre un consistente nu
mero di "soprannumerari" di 
perdonate, cioè, che pur es
sendo retribuito non ha un 
posto nel quale lavorare ». 

Ma la lotta dei lavoratori 
della scuola per l'elevamen
to della loro professionalità 
e la costruzione di un nuovo 
sistema di istruzione qualifi
cato e di massa non può es 
sere ristretta in orizzonti ca
tegoriali e limitata nel tem
po. A tale riguardo un ruolo 
importante possono svolgere 
i distretti scolastici, per i 
quali nelle Marche i comu
nisti chiedano una rideftni-
zione di funzioni e compe
tenze. 

£* questa una esigenza sen. 
tita profondamente anche dai 
componenti del mondo della 
scuola. «Il distretto — dice 
il professore Manlio Lombar

di, presidente del consiglio 
distrettuale di Ancona — è 
nato come organo di pro
grammazione, e doveva svol
gere una pianificazione degù 
interventi educativi e delle 
risorse disponibili; invece. 
ctsn il tempo, si è andato 
trasformando sempre più in 
un organismo burocratico e 
sempre meno programmato-
rio » 

Inoltre, una carenza IOWÌ-

ne un po' a tutti i distretti 
marchigiani e stata la man
cata partecipazione degli elei 
ti. specialmente quelli oY<» 
guati dalle camere di com
mercio, dalle assoctuzio.ìi 
culturali e dagli enti locali 
Ciò ha pesato molto iul fun
zionamento, mentre nett'an-
bito della scuola, dice sar,-
pre il prof. LombanU, si e 
assistito ad una indifferenza 
assoluta per il lavoro da 

questi svolto. 
« Non conta tanto la sepa

razione — conclude Lombar
di — che può venire con il 
tempo, quanto la disponibili
tà dei membri. Solo in que
sto modo sperimentazione, 
aggiornamento, tempo pieno e 
servizi di medicina scolastica 
potranno essere concretamen
te realizzati ». 

Luciano Fancello 

che ricadere sull'Api che in
centiva le lavorazioni in ap
palto e, in occasione di ogni 
incidente si è sempre defilata. 

L'appalto è una forma di 
rapporto, difficilmente con
trollabile, sganciato dalle più 
elementari norme di sicurez
za, in cui il contratto, gli o-
rari vengono elusi con facili
tà. Il tutto sulla pelle dei la
voratori. 

Dopo lo choc dell'incidente. 
che ha messo macroscopica
mente in evidenza le gravi la
cune ed i ritardi, il sindacato 
con una serie di impegni pro
gressivi a breve scadenza ha 
dichiarato guerra all'appalto. 
Una problematica comunque 
molto delicata. Infatti non si 
può credere di poter sman
tellare queste ditte (all'inter
no della sola raffineria occu
pano circa 400 operai), ma si 
può si deve arrivare gradual
mente. a controllare, contrat
tare. vigilare. 

Primo momento, non solo 
organizzativo, ma anche poli
tico. sarà rappresentato dal 
coinvolgimento degli « ester
ni », che sono rimasti sempre 
ai margini della vita sindaca
le della fabbrica. In taluni ca
si ricattati o addirittura inti
moriti .a completa disposizio
ne della direzione. 

Un fenomeno non ceno alla 
raffineria falconarese. ma che 
si sta allargando a macchia d' 
olio. Una situazione molto si
mile si sta creando, ad esem
pio. al cantiere navale di An
cona. 

«La scarsa sindacai izza zio
ne dei lavoratori di queste dit
te — afferma il sindacato del 
settore petrolio, il consiglio di 
fabbrica API, !a FLM e la 
FLC — gli alti ritmi di la
voro. il non rispetto dell'o
rario, l'inosservanza delle più 
elementari norme antinfortu
nistiche. il basso salarlo e !a 
paura del licenziamento, han
no riportato alle aziende ma
dri e a quei margini di liber
tà di manovra sulla politica 
industriale che era venuta a 
mancare dopo la crescita dei 
lavoratori, i quali vogliono 
giustamente controllare l'or
ganizzazione del lavoro. 

All'interno dello stabilimen
to API, da tempo proliferano 
ditte appaltatrici che non ri
spettano né accordi sindacali 
né leggi sul diritto al lavoro. 
Gravi sono le responsabilità 
— è U giudizio di parte sin
dacale — della direzione che 
senza informare i lavoratori 
da tempo porta avanti una 
politica di espansione dell'ap
palto. tale da non consentire 
un minimo di controllo s:a 
negli intendimenti produtti
vi che di verifica dell'orario. 

Gli incidenti, l'insicurezza e 
la nocività dell'ambiente di 
lavoro, nascono proprio da 
questi fatti. 

Pesaro si sono recati in luo
ghi di cura termale al ài 
fuori delle Marche quasi 
quattromila pazienti; il nu
mero si è elevato l'anno suc
cessivo. E* possibile invertire 
questa tendenza ci sono 
possibilità tto cura anche nel 
nostro territorio? 

Sulla carta sembrerebbe di 
si. Esistono nella provincia 
due concessioni per lo sfrut
tamento delle acque ad uso 
termale: a Carignano nel Fa-
nese e a Montegrimano ai 
Bagni di Meleto. CI sono po.1 
acque riconosciute idonee al 
l'imbottigliamento: la Petra 
Pertusa di Fossombrone, la 
Castellana di Ca' Berto In 
comune di Auditore: l'Acqua-
viva di Pennabilli, una sor
gente in località Tarsano di 
San Leo e una sorgente di 
acqua purgativa a San Lo
renzo in Campo. 

Diversi anche i permessi di 
ricerca, che costituiscono lo 
stadio che precede il rilascio 
della concessione. Essi sono 
stati rilasciati ai comuni di 
Pergola (sorgenti di Sasso e 
(La Valle), di Macerata Fel-
tria, al Consorzio di bonifica 
montana dell'Appennino Pe
sarese (territorio di Cangia
no) e a Carignano (sorgente 
Bevano). 

Proprio Carignano dovreb
be essere la sede del conve
gno regionale che entro II 
mese di ottobre affronterà 
questi problemi e che soprat
tutto dovrebbe mettere in 
moto i meccanismi per il va
ro della legge regionale. Ad 
una bozza-proposta ha lavo
rato. in collegamento con eTi 
uffici regionali, l'ufficio stu
di e programmazione del
l'amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino. 

Come è noto sono le Re-
?!oni che concedono l'auto-
rf7?azione allo sfruttamento 
delle sorgenti, ma è evidente 
l'esigenza pratica che siano 
sii enti locali, comuni, pro
vince e comunità montane, 
ad effettuare l'opera di con-

Castelfidardo 

Sta per 
chiudere 

la 
« Titano 

Victoria » 
CASTELFIDARDO — Una 
delle più vecchie aziende 
di fisarmoniche di Castel
fidardo. la «Titano Victo
ria ». sta per chiudere. La 
proprietà, con atto unila
terale. ha comunicato la 
decisione assunta al consi
glio di fabbrica e alla Fe
derazione lavoratori metal
meccanici, spiegando che i 
problemi deriverebbero da 
una mancanza di liquidità 
e di ordini: per cui la pro
spettiva sarebbe quella del
la liquidazione e della cas
sa integrazione per i dipen
denti. 

L'azienda in sostanza 
vuole un finanziamento dal
le banche, per avviare un 
piano di ristrutturazione 
che prevede in realtà il li
cenziamento di 40 unità 
lavorative. Sindacati e la
voratori seno quindi com
prensibilmente molto per
plessi sulle reali difficoltà 
finanziarie e comunque re
spingono nettamente la so
la idea di licenziamento a 
catena. 

In una nota il sindacato 
ed il consiglio di fabbrica 
«piegano che una liquida
zione è già avvenuta negli 
anni 1956, "63 e '71. sempre 
con una ripresa delle atti
vità a distanza di poche 
settimane. 

Si lesge ancora nella no 
ta : < La FLM ed il con^i 
elio di fabbrica ritengono 
che alla «Titano Victorii». 
i titolari hanno le possibi
lità ed i mezzi finanziari 
per suoerare le attuali dif
ficoltà ed avviare un piano 
di ristrutturazione che re
cuperi la redditività con 
tutti gli attuali occupati. 
Per fare gli imprenditori 
occorre assumersi le pro
prie responsabilità ed il 
«rischio dell'imprenditore». 

Ed è questo quello che 
gli attuali titolari non vo
gliono. come non Io hanno 
voluto nel passato, incame
rando gli utili finché va 
bene e appena vengono 
difficoltà, sciogliere tutto e 
ricominciare ». 

Il sindacato ha deciso co
me prima risposta il presi
dio della fabbrica, anche 
a tutela dei diritti matura
ti e contemporaneamente 
ha informato del problema 
l'amministrazione comuna
le e la Regione Marche. 

trollo sull'attività dei concefi-
si.onari. 

La premessa al rilascilo e 
alla durata delle concessioni 
dovrà collegarsi al program
ma che i richiedenti e le a-
ziende sono in grado di deli
neare e di attuare. In sostan
za, da un lato deve finire lo 
sfruttamento Indiscriminato e 
fuori ogni controllo delle ac
que e d'altro canto questa at
tività deve portare riflessi 
benefici allo sviluppo econo
mico e sociale delle zone in
teressate. 

si può ricorrere ad un e-
eempio significativo, la Re
gione Umbria, grazie alla 
legge approvata dal consiglio 
regionale, ha concesso alla 
notissima società' Sangemini 
la concessione per lo sfrut
tamento delle acque per un 
periodo di 30 anni (con le 
norme precedenti la facoltà 
di prelievo era perpetua). 
subordinata però ad un 
programma di investimenti e 
ammodernamento. Il risulta
to è stato che la Sangemini 
ha già investito 5 miliardi 

La scelta della Regione 
Marche, invece, su questo 
problema fa il paio con la 
mancanza di un piano regio
nale sugli acquedotti e sul 
rifornimento Idrico delle po
polazioni. In pratica, I Co
muni che hanno già avviato 
la costruzione di acquedotti, 
scontano la mancanza di 
un programma organico re
gionale per le grandi opere 
iglenico-sanitarie 

E' il caso <t! Pesaro, che 
riceve a singhiozzo i finan
ziamenti per completare la 
grande opera che dovrà inca
nalare l'acqua da Ponte degli 
Alberi, ma è anche il caso di 
altri centri marchigiani. 

Per II convegno di ottobre 
sarà predisposta una mappa 
dettagliata delle fonti esisten
ti nel territorio pesarese, ma 
quel che più conta è che si 
giunga a quell'aopuntamento 
regionale con idee precise e 
proposte 

Ad Ancona 

Oggi mani
festazione 
dei lavora
tori delle 
Milioni 

ANCONA - I lavoratori 
del gruppo Miliani scendo
no in sciopero domani, gio
vedì. per sollecitare la so
luzione della complessa vi
cenda delle Cartiere. Ci 
sarà una manifestazione 
con comizio alle ore 10.30 
ad Ancona. E' stato scelto 
il capoluogo sede della re
gione. dal momento che 
proprio l'ente Regione ha 
un ruolo importante da 
giocare sull'intera verten
za. 

Già la giunta regionale 
ha promosso un incontro 
per lunedi 24. a cui par
tecipano anche le segre
terie dei partiti e i parla
mentari. « Iniziativa di 
grande importanza politi
ca », è il giudizio delle 
maestranze delle tre car
tiere del gruppo e dei sin
dacati. 

Al centro della giornata 
di lotta. le maggiori richie
ste sindacali per il grup
po: un celere svolgimento 
di tutte le operazioni ne
cessarie a che il Poligra
fico dello Stato diventi 
l'azionista di maggioran
za assoluta del gruppo, so
stituendo TINA: l'operazio
ne Poligrafico deve signi
ficare non già un salva
taggio. ma la condizione 
concreta per avviare il pia
no di ristrutturazione e 
riorganizzazione del grup 
pò. tenendo conto d»l pia
no nazionale carta 

Il che vuol dire poten 
ziamento della produzione 
di materia prima, colle
ga ndo questo progetto ad 
un piano di sviluppo delle 
produzioni forestali indi
spensabili alla cellulosa: 
ruolo pubblico delle cartie
re gestite dal Poligrafico. 
E quindi si tratta di osta
colare i disegni monopo
listici presenti nel setto
re. soddisfare le nuove do
mande emergenti. Svolge
re un ruolo di orientamen
to, stimolo e programma
zione rispetto alle cartiere 
più piccole e alle lavora
zioni collegate al processo 
di produzione della carta 
(forestazione e cartotecni
ca-grafica). 

I sindacati dicono inol
tre che siano mantenuti la 
occupazione e i tre stabi
limenti di Fabriano. Pio 
raco e Castelraimondo. che 
sia rispettato il patrimo 
nio produttivo, tecnologico. 
tipologico e commerciale 


